Ho rivisto Verona da non vedente.

Avevo visitato Verona da vedente in maniera molto superficiale, ho rivisto

Verona da non vedente tramite gli occhi della signora Lavinia,guida davvero

speciale. Con le sue spiegazioni e la sua professionalità mi ha permesso di

capire e immaginare quello che lei vedeva. Percorrendo il ponte sul fiume

Adige e grazie alle poesie declamate da Lavinia,  ho riscoperto la storia e

la magia che si avvertiva anche camminando nelle sue viuzze.

Attraverso le porte antiche si entrava nella vecchia dogana ,al Palazzo del

Capitano, Piazza delle Erbe, piazza Dante,un'atmosfera particolare si

respirava all'interno del cortile ,nella stanza e sul balcone della casa di

Giulietta. Dopo il pranzo in un ristorante tipico ubicato all'interno di una

vecchia chiesa sconsacrata, siamo ripartiti in direzione Arena di Verona,

antico anfiteatro romano,la visita alla Chiesa di San Zeno, col suo magnifico

portale rivestito da 48 formelle riproducenti  scene dell'antico e nuovo

testamento,soffitto a carena di nave. La cattedrale con il suo fonte

battesimale ottagonale ha concluso la nostra gita. Tutto questo patrimonio

artistico culturale è stato da me molto apprezzato,  perché in molte

occasioni l’ho potuto toccare con mano e ciò mi ha aiutato a capire meglio.

La giornata uggiosa e la pioggia tamburellante sui tetti e sui nostri

ombrelli  non ci ha impedito di vedere le bellezze di Verona. Un grazie di

cuore va ad Antonietta  Castaldini che tanto si prodiga per farci trascorrere belle

giornate, all'insegna dell'arte e della convivialità.

Roberto Lauro

